RICORSO GIURISDIZIONALE – DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI – TERMINE DI PROPOSIZIONE DEL RICORSO – TRENTA GIORNI DAL PROVVEDIMENTO DI DINIEGO – ONERE DEL RICORRENTE DI FORNIRE LA PROVA DELLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI ACCESSO – PRODUZIONE IN GIUDIZIO DELLA FOTOCOPIA DEL FAX CON IL RELATIVO RAPPORTO DI TRASMISSIONE – INSUFFICIENZA – RAGIONI 

T.A.R. ABRUZZO-PESCARA – Sentenza 18 novembre 2006, n. 711 

Considerato che l’art. 25 della L. 7 agosto 1990, n. 241, nel disciplinare le modalità di presentazione dei ricorsi al T.A.R. in materia di accesso ai documenti amministrativi, dispone che tali ricorsi debbano essere proposti, a pena di decadenza (Cons. St., Ad. Pl., 20 aprile 2006, n. 6), entro trenta giorni dal provvedimento di diniego, sembra evidente, in relazione alla perentorietà dei termini, che il ricorrente, nel proporre impugnativa deve fornire, come è suo onere- in forza del principio generale enunciato nell’art. 2697, I comma, del codice civile - la prova della data in cui la richiesta di accesso è stata presentata. Tale prova non può ritenersi fornita nel caso in cui il ricorrente si sia limitato a versare in giudizio fotocopia del fax trasmesso ad un numero telefonico, che si assume corrispondere al Comune intimato, con il relativo rapporto di trasmissione. Da tale documento non è possibile ricavare né l’Amministrazione pubblica cui la richiesta era diretta, né la data certa di presentazione dell’istanza in parola, in quanto, come è noto, la data riportata sul rapporto di trasmissione di un fax è quella che la stessa parte ricorrente ha apposto in sede di impostazione e di invio del proprio fax trasmittente e non quella risultante dal fax ricevente. Va, invero, in merito ricordato che se è pur vero che la recente legislazione in materia ha consentito l’invio di istanze alla Pubblica Amministrazione anche per fax (art. 38 del D.L.vo 28 dicembre 2000, n. 445, recante il T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) e che i documenti trasmessi via fax soddisfano, in via generale, il requisito della forma scritta (art. 45 del D. L.vo 7 marzo 2005, n. 82, di approvazione del Codice dell’amministrazione digitale), purtuttavia tale validità, nella normativa predetta, è sempre connessa alla utilizzazione di un mezzo “idoneo ad accertarne la fonte di provenienza”. 

